
  
 

 

 

 
  

 

 

Ben tornati ragazzi al nostro 

incontro di catechismo.  

Vogliamo farvi una domanda:  

vi sentite degli sfigati?  

Ma certo che no!  

Eppure ci sono alcuni bambini o 

addirittura adulti che 

considerano sfigati le persone 

che vanno in chiesa e che pregano.  

Ma che preghi a fare?  

Nessuno ti ascolta!  

Ebbene vi sveliamo un segreto: siete pronti ad 

ascoltarlo?  

Pregare è una cosa meravigliosa, è iniziare una 

conversazione con Gesù e Dio Padre, alcune volte 

bastano poche parole.  

IL 

PADRE NOSTRO 
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Gesù è il Maestro della preghiera:  

parla, ascolta e risponde a Dio suo Padre ed 

insegna a noi cristiani a invocare Dio col nome di 

Padre.  

Addirittura Gesù ci ha insegnato a pregare con il 

Padre Nostro per rendere il nostro dialogo con Dio 

il più facile e semplice possibile.  

Certo! se iniziamo a dialogare con Dio chiedendogli 

una ferrari come regalo o di vincere alla lotteria 

iniziamo male; Dio non è il genio della lampada. 

Gesù ci dice che quando incominciamo a dialogare 

con Dio Padre aprendogli il cuore chiamiamolo 

Padre. 

Prendiamo l’impegno di recitare almeno una volta al 

giorno il Padre Nostro; ma lo sapevate  che dalla 

prima domenica di Avvento questa preghiera è un 

po’ cambiata?  

Vediamo la bellezza di questa preghiera e in rosso 

ci sono le parti modificate: 

 

• PADRE NOSTRO:Dio è Padre di tutti. 

• CHE SEI NEI CIELI: nostro Padre è nei cieli, ma 

per arrivare fino a lui non è necessario viaggiare… 

basta volerci bene tra di noi. 



• SIA SANTIFICATO IL TUO NOME: Padre è il 

nome più bello… che vuol dire che lui è ovunque per 

questo noi lo dobbiamo santificare cioè pregare e 

non nominare invano.. 

• VENGA IL TUO REGNO: significa che ha 

preparato un regno bellissimo per noi. 

• SIA FATTA LA TUA VOLONTA’:nella nostra vita 

dobbiamo fare non solo quello che piace a noi, ma 

quello che desidera Dio… che poi è il meglio per noi!   

• COME IN CIELO COSI’ IN TERRA:A casa sua 

stanno tutti quelli che erano buoni quando erano 

sulla terra. Mi devo ricordare quindi di fare il 

bambino buono. 

• DACCI IL NOSTRO PANE QUOTIDIANO: se a 

qualcuno mancano delle cose importanti come il pane, 

è perché non ci aiutiamo tra noi come vuole lui. 

• RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI: significa 

che quando non gli obbediamo, non trattiamo bene 

gli altri siamo egoisti e cattivi ci facciamo tanti 

debiti d’amore.  

• COME ANCHE NOI LI RIMETTIAMO AI 

NOSTRI DEBITORI: significa che dobbiamo 

perdonarci a vicenda e far del bene anche a chi ci fa 

del male.  



• E NON ABBANDONARCI ALLA TENTAZIONE 

(CIOE’ FA CHE NON CADIAMO IN 

TENTAZIONE): Abbiamo imparato che la 

tentazione è quando un bambino vorrebbe dire le 

bugie, disobbedire, rubare soldini o altre cose, 

picchiare i compagni e chissà cos’altro ancora, 

eppure capisce che a te, Padre, tutto questo non 

piace proprio per niente. Tu ci aiuterai sempre, 

questo lo so e per non cadere nella voglia di fare il 

male che noi chiediamo aiuto. 

• MA LIBERACI DAL MALE: il vero nemico è il male, 

cioè fare cose cattive perciò c’è Dio Padre che ci 

dice: ”Eccomi sono qui con te”.  

 

Guardate questo video di quando Gesù ci ha 

insegnato a pregare con il Padre Nostro  

 

ATTIVITA’  

Abbiamo detto che quando pregate vi rivolgete a 

Dio chiamandolo Padre, vi suggeriamo di fare una 

lettera a Dio iniziando così: 

Caro Papà ti scrivo sono il piccolo (Mattia) ti voglio 

ringraziare per…… 

 
 


